
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 1,1-17 
 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò 
Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb 
generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, 
Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo 
generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa 
generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò 
Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in 
Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele 
generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, 
Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe 
generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione 
in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

17-12-2020 
Di generazione in generazione… 
Fate questa cosa: andate a prendere il vangelo del giorno e leggetelo. 
Poi chiedetevi: cosa provo nel leggere questa Parola? 
Vi dico questo perché il testo della genealogia di Gesù è un lungo elenco di nomi, piuttosto complicati da 
pronunciare, eppure è Parola di Dio da accogliere. 
Ma dipende se uno ha interesse, capire se ha fame di quello che viene narrato. Se, infatti, uno è tifosissimo 
di una squadra la formazione coi nomi dei giocatori è musica alle sue orecchie e la segue con passione. 
Per suscitare interesse sottolineo due passaggi molto belli: 
1. Il testo è tutto un generò, generò…e poi c’è una variazione nello schema che si rompe perché non si 
genera più. Giuseppe, infatti, non genera ma è lo sposo di Maria e il Cristo è generato da una donna. In 
fondo, anche il padre putativo dovrà generare perché dovrà accettare il figlio come dono. Il punto d’arrivo 
della generazione è confrontarsi con la libertà di accettare o meno il dono che viene a te, allora lo puoi 
accogliere e diventa tuo figlio. 
2. La lunga storia narrata di generazione in generazione ci dice che anche la nostra storia è sotto il segno di 
Dio. Ma il Signore, però, la storia la rispetta così com’è, come la facciamo. Egli è Amore sempre, per questo 
accoglie la storia anche con tutte le sue sporcizie e perversità, perché questa storia ha un suo nucleo, un suo 
particolare significato, non è insensata. 
Dio ha piena simpatia con tutta la nostra storia e tutta l’assume, tutta la vive, tutta la prende in sé, come sua 
parte, nella sua carne, nella carne del figlio di Dio. Possiamo camminare senza paura e continuare a costruire 
il nostro percorso, siamo custoditi da un Amore generativo che ci è accanto. 
Buona giornata! 
Nello 


